
                                                                   

SAFE
POLO PER LA FORMAZIONE SULLA SICUREZZA REGIONALE

AZIENDA USL TOSCANA CENTRO

AVVISO PUBBLICO 
PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AGLI ISTITUTI SCOL ASTICI TOSCANI, AI
SENSI DEL DECRETO REGIONALE N. 6317/2015, PER PROGETTI EDUCATIVI SUL

TEMA “CULTURA DELLA SICUREZZA NELLE SCUOLE TOSCANE” , A VALERE SUL
PRP 2014/2018

Premessa
SAFE,  Polo  per  la  formazione  sulla  sicurezza  regionale,  incardinato  nell’Azienda  USL  Toscana
Centro, adotta il presente avviso in coerenza ed attuazione di:

- D.Lgs n.81/2008  e s.m.i. ed in particolare l’art. n.11 che indica l’inserimento nelle attività
scolastiche di specifici percorsi formativi interdisciplinari in materia di salute e sicurezza;

- Delibera GRT n. 465 del 3/06/2009 che approva i progetti attuativi ai fini dell'accesso al fondo
di cui all'art. 2, comma 374 della legge n. 44 del 24 dicembre 2007 (legge finanziaria 2008);

- Delibera GRT n. 580/2011 che istituisce un Sistema regionale in materia di sicurezza e salute
nelle  scuole  di  cui  fanno  parte  la  Regione  Toscana, l'Ufficio  scolastico  regionale  per  la
Toscana, l'INAIL- Direzione regionale per la Toscana;

- Delibera GRT n. 795/2013 avente ad oggetto “Costituzione del Polo per la formazione sulla
sicurezza”  stabilisce che  il  Polo  per  la  formazione sulla  sicurezza regionale  è incardinato
funzionalmente nell’Azienda Usl 11 Empoli;

- Delibera  GRT n.  186/2014  avente  ad  oggetto  “Polo  per  la  formazione  sulla  sicurezza  –
Approvazione  progetto  operativo  e  finanziamento  della  fase  di  start  up”  che  approva il
progetto operativo  di Scuola regionale per la formazione sulla sicurezza, avente tra i suoi
ambiti di attività la realizzazione di azioni di “Educazione alla sicurezza in ambito scolastico,
in ambito professionale e negli ambienti di vita”;

- Piano Regionale della Prevenzione (PRP) 2014/2018 approvato con Delibera GRT n. 693 del
25/05/2015 e rimodulato con Delibera GRT n. 1314/2015, nel quale rientra  il progetto n. 42
inerente la “Cultura della sicurezza nelle scuole”; 

- Decreto  Dirigenziale  Regionale  n.  6317  “Attuazione DGRT n.  693/2015 PRP2014/2018 –
Progetto n. 42 - Approvazione indirizzi per la realizzazione di un bando di concorso rivolto alle
Scuole – Impegno a favore dell’Azienda USL n. 11 – Polo per la Formazione alla sicurezza
SAFE”

Articolo 1 - Finalità
La Regione Toscana e l’Azienda USL Toscana Centro SAFE, Polo per la formazione sulla sicurezza
regionale  (di  seguito  identificata  per  brevità  SAFE),  promuovono  il  presente  bando di  concorso,
inserito  tra  le  attività  del  PRP 2014 – 2018,  nell'intento di  contribuire  a far  acquisire ai  giovani
conoscenze e competenze, ed in generale un’educazione in tema di salute e sicurezza negli ambienti di



                                                                   

vita, di studio e di lavoro. In particolare con questa iniziativa si intende favorire l’applicazione nelle
scuole di quanto indicato nell’art. 11 del Decreto Legislativo n. 81/2008 ovvero l’inserimento in ogni
attività scolastica “di specifici percorsi formativi interdisciplinari a lle diverse materie scolastiche,
volti  a favorire la conoscenza delle tematiche della salute e della sicurezza nel rispetto  delle
autonomie didattiche”.

Articolo 2 - Oggetto 
Realizzazione  di  un  bando  di  concorso  regionale,  per  l'assegnazione  alle  scuole  toscane,  meglio
indicate all’art. 4), di contributi per la realizzazione di progetti educativi biennali interdisciplinari e
multidisciplinari per la promozione della cultura della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro e
negli  ambienti  di  vita, da realizzarsi con riferimento agli  anni scolastici  2016/2017 e  2017/2018.
Ciascun progetto dovrà comunque essere realizzato su due anni scolastici, così come sopra specificato.

Articolo 3 - Scadenza per la presentazione delle do mande
I progetti possono essere presentati a partire dal 07/03/2016 e devono pervenire entro e non oltre le ore
13 del 25/05/2016.

Articolo 4 - Soggetti ammessi alla presentazione de lla domanda
Possono candidarsi, per le attività educative previste:
- Istituti di scuola primaria – primo ciclo: classi terze e quarte;

- Istituti tecnici tecnologici indirizzo Costruzioni, ambienti e territorio: classi terze e quarte;
- Istituti tecnici e professionali a indirizzo agrario: classi terze e quarte.
I progetti potranno essere presentati da singole scuole o da reti di scuole o da scuole in forma associata
dello  stesso  indirizzo.  Potranno  prevedere  il  coinvolgimento  istituzionale  del  Dipartimento  di
Prevenzione dell’Azienda USL territorialmente competente, che comunque sarà a disposizione delle
scuole per supporto, attività informativa ecc.
Potranno,  altresì,  essere  realizzati  in  collaborazione  con Enti  aventi  competenze  sul  territorio  in
materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e/o di vita, con associazioni, imprese e parti sociali.
Nel caso di progetti presentati da reti di scuole o da scuole associate dovrà essere indicata la scuola
referente capofila che assumerà la responsabilità della gestione, sia organizzativa che finanziaria. 

Requisito  di  partecipazione (necessario  per  l'accesso  alla  fase  di  valutazione):  ciascun  progetto
presentato  dovrà  essere  rivolto  almeno all'  80% delle  classi  terze e  quarte,  presenti  negli  istituti
aderenti al progetto.

Articolo 5 - Tipologia azioni progettuali finanziab ili 
Gli interventi ammissibili sono riconducibili a:

1. Istituti di scuola primaria :
1.a Interventi educativi interdisciplinari e multidisciplinari nell'ambito della materia sicurezza e salute
nei luoghi di lavoro, o nell'ambito della materia sicurezza e salute negli ambienti di vita e di lavoro.
Non  sono  però  ammissibili  progetti  che  riguardino  unicamente  singoli  aspetti  di  sicurezza  negli
ambienti di vita quali protezione civile, sicurezza domestica, sicurezza stradale, sicurezza alimentare
ecc.  Detti  ambiti  saranno trattabili  unicamente in associazione ai temi della sicurezza e salute sul
lavoro  e  in  un  contesto  più  generale  di  prevenzione e  sicurezza  a  360°,  di  educazione  a
“comportamenti sicuri e di tutela della salute” in ogni ambito della vita di tutti i giorni;

1.b Interventi  educativi  interdisciplinari  e  multidisciplinari  che,  in  un’ottica  di  rivisitazione  dei
contenuti disciplinari,  sviluppino la competenza dell’asse Storico-sociale degli  studenti relativi alla
capacità  di  collocare  l’esperienza  personale  in  un  sistema  di  regole  fondato  sul  reciproco
riconoscimento  dei  diritti  garantiti  dalla  Costituzione,  a  tutela  della  persona,  della  collettività  e
dell’ambiente.  In  particolare  l’intervento  educativo  deve  sviluppare  la  cultura  di  comportamenti



                                                                   

responsabili per la prevenzione dei rischi connessi alla sicurezza in ambiente di lavoro e della vita, la
tutela e il rispetto della persona, la tutela dell’ambiente e l’uso consapevole delle risorse naturali.

2. Istituti tecnici tecnologici indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio e agli Istituti tecnici 
e professionali a indirizzo agrario:

2.a Interventi  educativi  interdisciplinari  nell'ambito della  materia  sicurezza e salute nei  luoghi  di
lavoro.
2.b Interventi  educativi/formativi  nell'ambito  delle  esperienze  di  attività  di  collaborazione  e/o
integrazione tra scuola e mondo del lavoro; 
2.c Corsi di formazione per il personale docente. Questa azione è finanziabile solo se connessa ad una
delle  due  precedenti,  ovvero  se  ha  immediate  ricadute,  nell'arco  di  tempo  destinato  al  progetto,
sull'attività educativa.

Gli  interventi  dovranno avere un carattere pratico. Si dovrà puntare ad esperienze laboratoriali,  di
confronto  tra  attività  o  comportamenti  consapevoli  e  non  consapevoli  (esperienze  di  lavoro  “in
sicurezza” e “non in sicurezza”, comportamento legale e illegale, stile di vita corretto e non corretto,
ecc.) sull'interattività, sulle visite guidate a luoghi di lavoro, sulla creazione di materiale informativo,
sull'analisi di materiale documentale e sull'utilizzo di metodologie didattiche attive, ecc…

Articolo 6 – Distribuzione territoriale
Al  fine  di  garantire  una  copertura  omogenea  del  territorio  regionale,  per  la  scuola  primaria  il
finanziamento sarà assegnato ai migliori due progetti presentati per area provinciale. Per Firenze e
provincia, data la maggiore concentrazione del numero delle scuole, si prevede l'assegnazione di n. 4
contributi. 
Le  somme  residue  andranno  a  finanziare  ulteriori  9  (nove  progetti)  collocati  utilmente  nella
graduatoria generale.
Riguardo invece agli Istituti tecnici tecnologici ad indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio e agli
Istituti tecnici e professionali ad indirizzo agrario il livello di riferimento sarà regionale, in modo da
favorire la presentazione dei progetti in forma associata tra gli istituti di un medesimo indirizzo, se pur
collocati in aree territoriali diverse.
I progetti saranno valutati secondo le modalità previste dall’art. 10.

Articolo 7 - Risorse disponibili
Per  l’attuazione  del  presente  bando  è  disponibile  la  cifra  complessiva  di  €  189.000,00=
(centottantanovemila/00) così come di seguito specificato:
1) Progetti rivolti al primo ciclo della scuola primaria. A questo asse sono riservati € 155.000,00 per la
realizzazione di n. 31 progetti di € 5.000,00 cadauno;
2) Progetti rivolti agli istituti tecnici tecnologici indirizzo Costruzioni, ambiente e territorio e istituti
tecnici  e  professionali  ad  indirizzo  agrario.  A  questo  asse  sono  riservati  €  25.000,00  per  la
realizzazione di n. 5 progetti di € 5.000,00 cadauno.
La  somma residua  (€  9.000,00)  andrà  a  finanziare,  a giudizio  insindacabile  della  Commissione
esaminatrice  di  cui  al  successivo  art.  10  del  presente  bando,  premialità  a  progetti  ritenuti
particolarmente  meritevoli  e/o  al  finanziamento,  anche  parziale,  di  progetti  aggiuntivi,  seguendo
l'ordine della graduatoria generale.
Inoltre,  in  caso di  non assegnazione di  contributi  in  un  determinato  asse,  questi  potranno essere
utilizzati per finanziare progetti dell'altro asse.

Articolo 8 - Modalità presentazione domande
Le domande possono essere consegnate:

- a mano, dal lunedì al  venerdì  dalle ore 9:00 alle ore 12:30, presso Azienda USL Toscana
Centro- Ufficio Protocollo, via Dei Cappuccini, 79, 50053 Empoli (FI);

- inviate per raccomandata A.R. all'indirizzo di cui sopra;



                                                                   

- inviate mediante invio telematico (in questo caso non dovrà essere fornita la copia cartacea)
all'indirizzo di posta elettronica certificata (di seguito PEC) asl11empoli@postacert.toscana.it 

A  tal  fine,  occorre  precisare  che i  richiedenti  dovranno apporre  la  firma digitale  valida  e
rilasciata  da  un  certificatore  abilitato,  ai  sensi  del  D.Lgs.  n.  82/2005  Codice
dell'Amministrazione Digitale e s.m.i., su tutti i documenti ove la firma viene richiesta.
Essi  dovranno  utilizzare  per  l’invio  una  propria  casella  di  PEC rilasciata  da  certificatore

abilitato.

Articolo 9 – Requisiti di ammissibilità
I progetti saranno ritenuti formalmente ammissibili ,valutabili ed approvabili se:

a) pervenuti entro la data di scadenza e nel rispetto delle modalità di presentazione indicate dal
presente bando;

b) presentati da una singola scuola o da reti di scuole o da scuole in forma associata dello stesso
indirizzo;

c) compilati  utilizzando  esclusivamente  il  modello  allegato  al  presente  bando,  (allegato  A-
formulario) sottoscritto dal legale rappresentante del soggetto proponente;

d) inseriti o l’impegno ad inserirli, nel Piano dell’offerta formativa (POF) dell’Istituto scolastico o
degli Istituti scolastici (che presentano o aderiscono al progetto);

e) garantita l’ interdisciplinarietà attraverso il coinvolgimento del Consiglio di classe;
f) indicato il prodotto finale da realizzare, come specificato dall’art. 11 del presente bando;
g) coerenti alla percentuale di almeno l' 80% di coinvolgimento degli allievi delle classi terze e

quarte presenti negli istituti aderenti al progetto.

Solo i  progetti  che risponderanno a tutte le  suddette condizioni  potranno essere esaminati  sotto il
profilo qualitativo. La presenza di tali requisiti  non dà punteggio; l’assenza o insufficienza di essi
determina la non ammissibilità alla valutazione del progetto. 

Articolo 10 – Valutazione
SAFE, attraverso un’apposita Commissione esaminatrice, composta da rappresentanti della Regione
Toscana,  dell'  Ufficio Scolastico Regionale e dell' INAIL,  avrà il  compito,  entro 120 giorni  dalla
scadenza del termine per la presentazione delle domande, di:
1) valutare l’ammissibilità dei progetti presentati dalle scuole toscane ai sensi del bando di concorso;
2) stilare l’elenco dei progetti esclusi dalla partecipazione al concorso, con indicazione dei motivi di
esclusione;
3) valutare quelli ammissibili attribuendo loro un punteggio secondo i criteri sotto indicati;
4) predisporre la graduatoria dei progetti ammessi a contributo. 

La Commissione adotta i seguenti criteri e i relativi pesi:
Coerenza del prodotto realizzato con le finalità del concorso    fino a punti 10
Contenuti tecnici e sviluppo progettuale con attinenza allo specifico
percorso di studio

fino a punti 20

Trasferibilità dell'esperienza e dei materiali fino a punti 10
Ampiezza delle ricadute del progetto in termini di percentuale  delle
classi partecipanti sul totale delle classi terze e quarte presenti
(considerando che  la  soglia  minima è l'80%)  e  di numero di ore
svolte. 

fino a punti 20

Attenzione alla realtà territoriale e collaborazioni attivate fino a punti 10
Elaborazione del progetto da parte di reti di scuole o di scuole associate
dello stesso indirizzo

fino a punti 20 

Coerenza del piano finanziario fino a punti 5
Cofinanziamento del progetto da parte dell’istituto scolastico e/o altri fino a punti 5



                                                                   

Enti

La  predetta  Commissione  prima  di  avviare  la  procedura  valutativa  dei  progetti  presentati  potrà
stabilire, nel rispetto dei criteri fissati nel presente bando, ulteriori subcriteri che consentano di valutare
in  maniera  maggiormente  pertinente  i  progetti.  I  subcriteri  dovranno  essere  definiti  anche  per
l'attribuzione di premialità e per il finanziamento, anche parziale, di progetti aggiuntivi.

Articolo 11 - Realizzazione progetto, prodotto fina le e modalità espressive 
Le scuole vincitrici saranno tenute a realizzare il progetto negli  anni  scolastici  2016/2017  e
2017/2018,  ed alla predisposizione di un prodotto finale a cura dei discenti.
I prodotti elaborati dagli studenti, in forma individuale o collettiva (una classe o più classi, un gruppo o
più gruppi interclasse) e sotto la guida degli insegnanti, dovranno sviluppare profili attinenti ai temi
della sicurezza e salute nei luoghi di lavoro e/o di vita, come specificato all’art. 5 del presente bando. 
I  prodotti  dovranno  essere  accompagnati  da  una  relazione  del  Consiglio  di  classe utilizzando
esclusivamente la modulistica allegata al presente bando (allegato C- modello di relazione finale).
E' lasciata la più ampia scelta in ordine ai mezzi e alle forme documentali ed espressive, di cui solo a
titolo esemplificativo, e non esaustivo, citiamo le seguenti:

− prodotti espositivi  (manifesti promozionali, foto, disegni, manufatti, opuscoli ecc.);
− temi, racconti, ricerche, poesie, interviste, ecc.
− spot/filmati promozionali/pagine WEB/applicazioni informatiche;
− schede di valutazione dei rischi delle lavorazioni.

Al termine del progetto le scuole vincitrici dovranno inviare al SAFE entro e non oltre il 31/10/2018,
al seguente indirizzo  Ufficio Protocollo, via Dei Cappuccini,  79, 50053 Empoli  (FI),    i   migliori
prodotti elaborati dagli allievi e selezionati dal Consiglio di classe accompagnati dalla relazione finale
(allegato C).
I prodotti dovranno pervenire in formato digitale su CD/DVD nei seguenti formati:
- file: doc, odt, rtf, excel, ods, ppt, odf, pdf
- foto: jpg, png
- audio: mp3, WMA
- video: mp4, flv, WMV

Articolo 12 - Approvazione graduatorie e modalità d i erogazione dei finanziamenti
SAFE  approva  le graduatorie  delle  domande,  impegnando  le  risorse  finanziarie  disponibili  per  il
presente avviso.
L’approvazione  delle  graduatorie  avviene  entro  120  giorni  dalla  data  della  scadenza  per  la
presentazione  dei  progetti.  SAFE  provvede  alla  pubblicazione  delle  graduatorie  sul  proprio  sito
internet e a notificare, mediante formale comunicazione, l’avvenuta approvazione del finanziamento,
ai soggetti proponenti risultati vincitori.
Alle scuole che risulteranno vincitrici SAFE erogherà il contributo secondo le seguenti modalità:

1) 50% del costo del progetto con l’atto amministrativo con il quale verranno approvati gli atti
della Commissione e pertanto la graduatoria dei progetti finanziati;

2) 50% del costo del progetto, successivamente alla ricezione da parte del SAFE  dei prodotti
realizzati e della rendicontazione delle spese sostenute, come specificato  nei punti seguenti. 

I contributi  saranno erogati esclusivamente per il  costo totale della realizzazione  del progetto, che
dovrà essere indicato sia preventivamente nel piano finanziario allegato al progetto, sia a consuntivo
nel modulo di rendicontazione. 
Qualora il progetto non venga realizzato o l'istituto scolastico non ottemperi all'invio dei prodotti
elaborati, SAFE procederà al recupero della somme già erogate. 

Articolo 13 – Rendicontazione delle spese
Ciascuna scuola dovrà provvedere ad inviare a SAFE entro il 31 Ottobre 2018, la rendicontazione delle
spese  sostenute,  unitamente  all’invio  dei  prodotti  di  cui  all’art.  11,  utilizzando esclusivamente  la



                                                                   

modulistica allegata al presente bando (allegato B- modello di rendicontazione spese). L’invio della
rendicontazione e dei prodotti  di  cui  al  precedente punto costituisce requisito essenziale per poter
accedere al saldo del contributo.
La  mancata  presentazione  della  rendicontazione potrà  costituire  motivo  di  recupero  delle  somme
anticipate.

Articolo 14 - Diffusione dei progetti/prodotti
La Regione Toscana e SAFE si  riservano di  dare diffusione ai  progetti  ed ai  prodotti  presentati,
secondo le modalità che riterranno di adottare per una maggiore efficacia e valorizzazione degli stessi.

Articolo 15 - Trattamento dei dati personali e info rmativa sul loro trattamento
I dati dei quali SAFE entra in possesso a seguito del presente bando, verranno trattati nel rispetto della 
D.Lgs 196/2003. 

Articolo 16 -  Responsabile del procedimento e diri tto di accesso agli atti
Ai sensi della L. 241/90 la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente avviso è 
UOS Gestione Amministrativa Sviluppo e Formazione delle Risorse Umane nella persona della Dr.ssa 
Ginevra Occhiolini.

Articolo 17- Pubblicità del bando ed informazioni
Il presente bando è reperibile sul sito SAFE, al seguente indirizzo www.safe.toscana.it 
Le  informazioni  possono  inoltre  essere  richieste  rivolgendosi  al  SAFE,   Via  G.  Oberdan,  13   –
Sovigliana (Vinci) dalle ore 9.00 alle ore 12.00 tutti i giorni escluso il sabato, a:

- Monica Matteoli, tel. 0571 704306 mail m.matteoli@uslcentro.toscana.it 
- Sonia Gasperini,  tel. 0571 704317 mail s.gasperini@uslcentro.toscana.it 

Documenti allegati:

1. allegato a) Formulario
2. allegato b) Modello di rendicontazione delle spese
3. allegato c) Modello di relazione finale 


